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Se voglio che il mio orto cresca rigoglioso dovrò cu-
rarlo, seguirlo, dedicargli tempo e  pazienza, dovrò 
informarmi su come si coltiva, conoscere di quale 
tipo di terra è composto (torbosa, sabbiosa o argillo-
sa) vangarla, concimarla, ravvivarla, sapere quando e 
come seminare, in che modo annaffiare, ecc…quali 
fiori e insetti potranno aiutarmi nel suo sviluppo... 
 
Non è solo la quantità di tempo che dedicherò al 
mio orto ma anche la qualità: la pazienza, la passio-
ne e l’amore che dedicherò al mio orto decideranno 
il risultato. 
 
Potrà capitare un periodo di siccità o di grandine che 
distruggerà tutto, ma con amore, tempo e pazienza 
lo faremo tornare migliore di prima… 
 
L’’orto è anche  una metafora della vita spirituale: 
anche la nostra vita interiore abbisogna di essere 
coltivata e lavorata, richiede semine, irrigazioni, cure 
continue e necessita di essere protetta, difesa da in-
tromissioni indebite.  
 
L’orto, come lo spazio interiore della nostra vita, è 
luogo di lavoro e di delizia, luogo di semina e di rac-
colto, luogo di attesa e di soddisfazione.  
 
Solo così, nell’attesa paziente e operosa, nella custo-

dia attenta, potrà dare frutti a suo tempo. 

La Verdura incontra il Segno... 
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